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Premessa

Il GAL Nuorese Baronia, capofila di un Comitato promotore composto da 5 comuni del GAL, Bitti, Lodè, Orune, Osidda, Onanì, e 
dal Parco Naturale Regionale di Tepilora sta promuovendo un percorso di animazione territoriale, finalizzato alla costruzione 
del Distretto rurale Nuorese Baronia.

Il percorso di animazione territoriale si propone di creare all’interno del territorio individuato occasioni di incontro, di riflessione e 
discussione tra gli attori della comunità locale, finalizzate a sollecitare la condivisione di conoscenza e la capacità di prendere 
parte in forma attiva allo sviluppo del proprio territorio, durante l’intero processo di definizione della proposta programmatica 
del Costituendo Distretto.

Il percorso partecipativo è strutturato in 6 incontri di progettazione partecipata che si svolgeranno tra i mesi di aprile e giugno 
2023.
 
Il processo realizzato su mandato del comitato promotore, con il supporto tecnico della società Poliste srl SB, è aperto a tutti gli 
attori locali, sia pubblici che privati, interessati a condividere le iniziative, le strategie e le azioni che verranno intraprese e a 
cogliere le opportunità della costruzione del Distretto rurale Nuorese Baronia.

Il presente report illustra i contributi che i circa 20 partecipanti ai lavori hanno voluto portare, anche attraverso l’interazione 
digitale, al 2° workshop del percorso di progettazione partecipata, che si è tenuto il 3 maggio 2023 a Orune (NU). 





La convocazione dei partecipanti e la promozione degli incontri 

Come previsto nel piano di animazione del percorso approvato dalla Regione Sardegna è stata elaborata una strategia 
multicanale capace di raggiungere i distinti target group attraverso diversi canali informativi e device. 

Le attività messe a punto hanno compreso azioni come:
• diffusione di inviti tramite sistemi di mail marketing a liste profilate di potenziali beneficiari, nel rispetto del normativa sulla 

privacy relativa al trattamento dei dati personali; 
• campagne di direct mailing a indirizzario di stakeholder mirati e imprese del territorio;
• creazione e condivisione di contenuti (news) per l’animazione della sezione del sito del GAL dedicata al costituendo 

distretto e dei canali istituzionali web e social degli enti promotori; 
• creazione e condivisione di contenuti (testi e visual) per l’animazione delle pagine social del GAL (Facebook e Instagram) e 

dei comuni del comitato promotore con messaggi mirati a pubblici specifici;
• predisposizione di testi e visual per la diffusione di messaggi whatsapp;
• attivazione e animazione della piattaforma partecipativa a supporto delle attività; 
• nota stampa.



Il programma dei lavori

Accoglienza dei partecipanti 

Saluti istituzionali 
Giovanna Porcu, Sindaca del Comune di Orune per il Comitato promotore
1a sessione di lavoro  - La progettazione partecipata del costituendo Distretto Nuorese Baronia:
A che punto siamo? 
Nicola Ragatzu , Poliste srl SB
2a sessione di lavoro - L’analisi territoriale e la SWOT partecipata
I primi dati dell’analisi territoriale
Vania Statzu, Poliste srl SB

L’impostazione metodologica della SWOT
Nicola Ragatzu , Poliste srl SB

La SWOT partecipata 
Interazione digitale, interventi liberi e confronto con i partecipanti
CHIUSURA DEI LAVORI
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I risultati dell’interazione digitale

Le due domande poste nel corso dell’interazione digitale hanno consentito di delineare in tempo reale il quadro della 
partecipazione, in termini di tipologia di stakeholder e provenienza.

Come si evince dai pannelli grafici riportati di seguito, sono ugualmente rappresentate le imprese agricole e del comparto 
agroalimentare e quelle del settore artigiano (20%), a seguire le associazioni di categoria e gli enti pubblici (15%). 
Presenti anche diversi liberi professionisti (10%) e  alcune imprese del settore turistico (5%).

La provenienza dei partecipanti si concentra prevalentemente nel territorio del comune di Bitti (42%) e, a seguire, nei 
territori dei comuni di Orune e Osidda (rispettivamente con il 12 e 11%).







Le sessioni di lavoro

La prima sessione di lavoro è stata dedicata a un breve riepilogo degli aspetti salienti della normativa e in particolare i 
requisiti per poter costituire  il distretto e ottenere il suo riconoscimento, compresa la centralità del percorso di 
animazione, (All. 1). 
La seconda sessione di lavoro è stata avviata con la presentazione dei primi dati dell’analisi territoriale, altro elemento 
fondante della relazione da presentare al Servizio Sviluppo dei Territori e delle Comunità rurali presso la Direzione 
Generale dell’Agricoltura e riforma agropastorale della Regione Sardegna, preposto all’istruttoria e alla valutazione dei 
requisiti per il suo riconoscimento (All. 2). 
A seguire è stata introdotta dal punto di vista metodologico l’Analisi SWOT, tecnica normalmente utilizzata per la 
programmazione di interventi di sviluppo locale  per individuare i fabbisogni del territorio e definire, conseguentemente, la 
strategia e il programma degli interventi. 
E’ nello spirito della normativa chiedere il contributo attivo di tutti i soggetti interessati alla costituzione dei distretti, a 
partire dagli attori del territorio, perché la partecipazione alla fase di analisi consente di cogliere da subito le aspettative e i 
fabbisogni degli attori interessati alla proposta di distretto. 
Di seguito i risultati della SWOT declinati in punti di forza, debolezza, opportunità e minacce. 



Punti di forza Punti di debolezza

• Crescita allevamento ovino e caprino;
• Qualità della carne e del latte grazie alla tipologia dell’allevamento 

allo stato brado;
• Presenza di centri comunali di prima lavorazione della carne;
• Diversificazione delle aziende agricole nel settore bovino;
• Produzione di derivati dell’allevamento da valorizzare (es. lana);
• Presenza di prodotti rappresentativi dell’intera area, che legano la 

comunità dei comuni (dolci, pane e formaggio);
• Colture diversificate (es. viticoltura);
• Tradizione dolciaria consolidata, eccellenza gastronomica del 

territorio (es. panedda e gherda; Montecara; pane modde, ecc.);
• Piatti tipici diversi tra le comunità (es. pasta d’orzo);
• Eccellenze gastronomiche in parte ancora da valorizzare;
• Siti archeologici (es. Su Tempiesu, Sant’Efis, la chiesa di Santa 

Maria Maggiore, ecc.);
• Attrattori turistici valorizzati grazie ai finanziamenti del GAL, che 

possono offrire opportunità di lavoro; 
• Pastorizia e turismo come opportunità lavorative;
• Presenza di figure professionali specializzate nel settore turistico 

(es. archeologi e guide).

• Metodi di allevamento poco competitivi;
• Difficoltà a chiudere la filiera dell’allevamento ovino-caprino e 

bovino;
• Scarsa propensione verso la trasformazione del prodotto;
• Il finissaggio del bovino ha costi altissimi;
• Difficoltà a vendere i prodotti locali;
• Scarsità di materie prime locali per alcune attività (es. luppolo e 

orzo);
• Attrattori turistici del territorio non in rete;
• Difficoltà a cooperare tra operatori turistici;
• Inadeguata cartellonistica per raggiungere i siti archeologici;
• Difficoltà nel raggiungere il territorio dall’aeroporto di Cagliari;
• La promozione turistica del territorio è inadeguata;
• Scarsa offerta di turismo esperienziale;
• I servizi turistici per la permanenza nel territorio sono ancora 

inadeguati;
• Chiusura di esercizi commerciali in orari in cui il turista avrebbe 

necessità;
• Insufficiente partecipazione delle aziende del territorio;
• Spopolamento;
• I giovani, una volta formati, non tornano nel territorio di origine;
• Carenza di servizi scolastici;
• Chiusura del liceo scientifico di Bitti;
• Viabilità caratterizzata da continui lavori in corso;
• Riduzione del trasporto pubblico.

I risultati dell’analisi SWOT 1/2 



Opportunità Minacce

• Il progetto Einstein Telescope;
• ...
• ...
• ...

• Alta concorrenza del mercato;
• Costo dei trasporti dovuto all’insularità che incide sul 

prezzo del prodotto finito;
• Iter burocratico del corso di formazione per diventare 

guida turistica che limita le possibilità;
• ...
• ...
• ...

I risultati dell’analisi SWOT 2/2



I partecipanti

N. Nominativo Organizzazione/Azienda Città

1 Antonella Bandinu GAL Nuorese Baronia Bitti 

2 Martina Bandinu GAL Nuorese Baronia Bitti 

3 Barbara Bulloni Panificio Giulio Bulloni e Figli S.r.l. Bitti

4 Barbara Calvisi Coop. Soc. G.Ss. Solidarietà/ GAL Nuorese Baronia Bitti

5 Laura Calzone GAL Nuorese Baronia Bitti 

6 Alessandro Caria GAL Nuorese Baronia Bitti

7 Gianmichele Carruale Libero professionista Orgosolo

8 Luigi Chessa Salumificio Orune

9 Andrea Chirra Birrificio Santu Jorgi Bitti

10 Luca Cosseddu Impresa Artigiana Orune

11 Luigi Deiana Copagri Nuoro/ Comune di Orune Nuoro

12 Maria Antonietta Deserra Cooperativa L.A.R.Co. Orune

13 Donatella Fancellu Panificio Giulio Bulloni e Figli S.r.l. Bitti

N. Nominativo Organizzazione/Azienda Città

14 Carlo Marche Impresa Osidda

15 Letizia Marongiu GAL Nuorese Baronia Bitti

16 Pasquale Meloni Capagri Nuoro Orune

17 Raffaella Mereu Impresa Orgosolo

18 Francesca Monni CEAS Su Gardu Pintu / Impresa agricola Orune

19 Giampietro Monni Impresa agricola Orune

20 Elisabetta Pace Regione Sardegna Ass. Agricoltura Cagliari

21 Giuseppe Pala Comune di Bitti Bitti

22 Simone Pinna Impresa Agricola Osidda

23 Giuliana Pittalis Comune di Orune Orune

24 Giovanna Porcu Comune di Orune Orune

25 Fabrizio Tidu Regione Sardegna Ass. Agricoltura Cagliari

26 Laura Uras Impresa Orgosolo
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